
STATUTO

dell'Associazione "Associazione Provinciale Tartufai piacentini ApS - ETS"

Art. 1) Denominazione
E' costituita ai sensi degli art 36 e ss. del codice civile, del D.G.L. rL7/17
l'associazione di promozione sociale denominata:

"Associazione provinciale Tartufai piacentini ApS _ ETS,,

Art. 2) Sede
L'Associazione ha sede Nel Comune di Piacenza (cap 20121) in Via Aveto al civico 37.
Le variazioni di indirizzo all'interno del Comune non costituiscono modificazioni dello Statuto.

Art. 3) Scopo e Attività Istituzionali
L',Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante
I'esercizio, in via esclusiva o principale, delle seguenti attività di interesse generale (come da articolo 5 delD.G.L. rt7t17):

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53,
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell,ambiente e
all'utllizzazione accorta e razionale delle risorse naturali,ion esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di cui al presente articolo;

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta
per cento da enti del Terzo settore;

Può inoltre esercitare, in via secondaria e strumentale, le seguenti ulteriori attività:
- La costituzione e conduzione di tartufaie coltivate e contròilate riguardanti le arre pubbtiche,
- La tutela e il recupero ambientale delle aree a vocazione tartufigena
- La Collaborazione attiva con Enti e Organismi Pubblici già operanti sul territorio e competenti in
maniera di tartuficoltura
- La valorizzazione e salvaguardia del patrimonio tartuficolo e Ia promozione della corretta attività di
raccolta
- La valorizzazione del bosco quale elemento essenziale per l'esistenza delle tartufaie, nonché la
razionarizzazione dei sistemi di manutenzione e di rinnovamento
- la promozione della gastronomia locale e delle potenzialità turistiche e commerciali legate aI tartufo.
- La partecipazione e promozione di rassegne, seminari, convegni e dibattiti che trattino temi inerenti alla
tartuficoltura

L'Associazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finanziare 1a propria attività istituzionale, anche
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attraverso Ia richiesta a terzi di lasciti, donazioni o contributi senza corrispettivo. Tale attività può anche
essere esercitata mediante sollecitazione aI pubblico o attraverso la cessione di beni o erogazione di servizidi modico valore.

Art.4) Associati
Il termine associati indica le persone che, condividendo i principi emergenti dal presente statuto,
collaborano attivamente e personalmente al perseguimentà oeuò scopo istituzionale e all,esercizio delleattività che ne sono l'esplicazione.

sono associati i fondatori dell'Associazione e coloro che successivamente alla costituzione vengono
ammessi a farne parte con deliberazione dell'organo amministrativo.

Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti dell'Associazione che è organ izzal-asecondo ilprincipio generale della democraticità della struttura e dell'assenza di discriminazione fra le persone.

Gli associati sono dunque tenuti all'adempimento, sollecito, collaborativo e secondo buona fede, degli
obblighi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti e dalle deliberazioni associative, fra i quali l,obblifio ai
contribuire alle necessità economiche dell'Associazione mediante il pagamento delia quàta associatlva
fissata periodicamente dall'Organo Amministrativo.

ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell'Associazione (libro degti associati, libro dei
verbali dell'Assemblea, Iibro dei verbali del Consigiio Direttivo) facendone richiesta al Consiglio Direttivo,il quale ne consentirà l'esame personale presso la sede dell'Associazione con facoltà di farne àopie ed
estratti a spese dell'Associazione.

Art.5) Volontari
L'Associazione può awalersi nello svolgimento delle proprie attività dell,opera di volontari.

Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in favore dell,Associazione o dei progetti
dell'Associazione mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in modo personale e
gratuito senza fini di lucro.

I volontari possono essere iscritti in apposito Registro dei volontari.

Art. 6) Ammissione degli Associati
Chi vuole entrare a far parte dell'Associazione ne fa domanda all'organo Amministrativo mediante istanza
che contenga, oltre alle proprie generalità, un'esplicita adesione al presente Statuto.

Sulf istanza si pronuncia l'organo Amministrativo con delibera motivata da adottarsi entro 60 (sessanta)
giorni. In esito all'ammissione il richiedente è iscritto nel libro degli associati.

Il richiedente al quale sia stato comunicato iI rigetto della domanda può chiedere, entro 60 (sessanta) giorni,
che sull'istanza di ammissione si pronunci I'assemblea nella prima adunanza successiva.

La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma I'associato può recedere in ogni tempo
dall'Associazione dandone comunicazione all'Organo Amministràtivo con .org.rJpr.awiso mediante
lettera raccomandata o altra modalità (P.E.C.) che assicuri la prova dell'awenuta ricezione.

Il recesso ha effetto immediato, non libera il recedente dall'obbligo di pagare la quota associativa per
I'anno in corso, salva diversa deliberazione del Consiglio Direttivo; inìgni .uro ,on dà diritto alla
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ripetizione di quanto versato all'Associazione.

L'associato che sia venuto meno in modo grave ai propri doveri derivanti dal presente Statuto o che sia
gravemente inadempiente rispetto alle obbligazioni proprie di ciascun associaio può essere escluso con
deliberazione motivata deil'Organo Amministrativo; contro detta deliberazione è ,.rnp.. possibile il ricorso
all'assemblea.

Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell'esclusione l'associato può essere riammesso.

Art. 7) Organi dell'Associazione

Sono Organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea degli associati

b) l'Organo di Amministrazione denominato Consiglio Direttivo
c) il Presidente;

d) l'Organo di Controllo, laddove

necessario. Art. B) Assemblea degli

Associati

A) Funzioni

L'assemblea degli associati:

' nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Organo di controllo e il Revisore. approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale. delibera sulla responsabilità degli organi sociali
' delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto. approva i regolamenti

' delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione dell'Associazione
' delibera sulle impugnazioni delle delibere del. Consiglio Direttivo che respingono domande di

ammissione o che procedono all'esclusione di un associato

' delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla Legge o dal presente Statuto.
B) Convocazione

' L'Assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata dall.'Organo Amministrativo, presso la sede
dell'Associazione o in altro luogo, almeno una volta all'ann"o, entro 4 méiigiorni A"iià chìr;iià
dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio di esercizio e, se richiesto, dei bilancio sociale e per il
rinnovo delle cariche venute a scadere.

' L'assemblea deve inoltre essere convocata ogniqrr_alvolta il Consiglio Direttivo ne rawisi la
necessità o quando ne sia fatta richiesta motiiata da almeno un de"cimo degli associati aventi diritto
di voto.

. I-.'assemblea, ordinaria o straordinari,a, è convocata mediante awiso, contenente l,indicazione
del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza, dell'eventuale data e oiiàiJèconoa convòòàilonu
e

l'elenco delle materie da discutere, inviato ad ogni associato amezzo di strumento di
comunicazione che garantisca la prova dell'awenuta ricezione almeno sette giorni prima
dell'assemblea.

' La convocazione è in ogni ca,so valida se inoltrata all'indirizzo, anche di posta elettronica,
comunicato dall'associato nella domanda di ammissione o sucéessivamerite variato mediante
comunicazione scritta validamente pervenuta all,Associazione.

' L'awiso di convocaziole deve pervenire agli aventi diritto almeno 7 (sette) giorni prima della
data fissata per l'assemblea.

C) Diritto di voto

' Hanno diritto di,yo[o tutti.gli associati isoitti da almeno g0 (novanta) giorni. Si considera quale data
d'iscrizione quella in cui è stata adottata la delibera di ammiisione déf'asiòciato.

' Ciascun associato esprime un solo voto. Ali'associato che sia un Ente del Terzo settore è attribuito
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un voto plurimo in ragione di 1 (uno) ogni 20 (venti) suoi associati con un massimo di 5 (cinque)
voti.

' Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea da altro associato mediante speciale delegascritta, apponibile anche in caicè all'awiso di convocazionà. Ùnisi;ff;-;3;àìrÉ*.f ì"àiiil"
3 (tre) deleghe, owero 5 (cinque) deleghe nel caso che l'Associazione abbia non meno di 500
(cinquecento) associati.

. Il voto si esercita in modo palese.

D) Svolgimento

' L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal componente
più anziano in carica del Consiglio Direttivo o, in assenza 

"réh. 
di questo, dall,Associato

indicato dall'assemblea stessa; la verbalizzazione dei contenuti deil'àssemblea è affidata ad un
segretario
nominato dal Presidente dell'Assemblea, ovvero ad un Notaio nei casi previsti dalla legge o qualora
il Consiglio Direttivo ne rawisi I'opportunità. Il relativo verbale è trasiritto nel libro r.iUati 

-

dell'Assemblea.
' Il Presidente dell'Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di assicurare un lineare

svolgimento della riunione e garàntire a ciascuno dei partecipanti if iiÈèio à sereno esercizio dei
propri diritti di associato; il Presidente dell'Assemblea può ammettere l'intervento alla riunione, in
qualità di esperti, di persone non associate al fine di consentire ai presenti I'informazione necessaria
al consapevole esercizio del diritto di voto.

' L'assemblea 
1i^;y9Jg:^n_olTglTlnte aIIa presenza contestuale degli associati partecipanri nelluogo fissato dall'awiso di convocazioné.

' Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell'awiso di convocazione, le riunioni
dell'assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali ossia in audio o video
conferenza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale:
a) che sia consentito al Presidente deII'assemblea l'accertamento dell'identità degli intervenuti non
personalmente presenti
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire iI modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella
riunione
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea
agli.argomenti p-osti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti' Verificandosi tali presupposti l'assémblea si ritiene svolta nel iuogo orr. ràno compresentiiI Presidente ed il verbaliZzante.

E) Maggioranze

' L'Assemblea è validamente costituita in.prima convocazione alla presenza della metà più unodegli associati aventi diritto di voto,e delibera a maggiòranià àèi.I"tì .iffi;id"i-il;à"ii. ""
' In seconda convocazione l'Assemblea delibera conll voto favorevole della maggiòranza dei voti

gspless-i dai presenti, qualunque sia il numero degli associati intervenuii.--- 
-

' Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statuto occorre la presenza di almeno 3/4 (trequarti) degli associatiè il voto favorevole della maggioranza àei piesenii-- 
-

' Per le deliberazioni riguard.qnti lo scioglimento dell-'Associazione e Ia devoluzione del patrimonio
occorre il voto favorevole di aimeno z7+ @e quarri) degli assòciati

' I:Il.^t:i_,L.^t11i911^cne riguardano la loro responsabilià i componenti il Consiglio Direttivo non
nanno olntto clt voto.

A-rt. 9) Consiglio Direttivo
A) Funzioni

' E l'Organo preposto alla gestione ed amministrazione dell'Associazione.
' E investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria dell,Associazione.. Spetta al Consiglio Direttivo di:

- assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali-
- convocare l'Assemblea degli associati
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- prowedere all'ammissione e ail'escrusione degri associati
- redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il bilancio sociale- predisporre ed emanare regolamenti e norme sul funzionamento dell,Associazione- compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale riferiti o riferibili all,Associazione, fra iquali acquistare o alienare beni mobili ed immobili, accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o
donazioni, determinare l'impiego dei contributi e più in generale dei mezzi finanziari
dell'Associazione, contrarre con Banche e Istituti ài credito, con altre istituzioni pubbliche e private
e con la Pubblica Amministrazione
- determinare Ie quote associative annuali ed eventuali quote di ingresso
- sottoporre all'assemblea proposte e mozioni
- consentire la partecipazione deli'Associazione a bandi, gare, procedure selettive ad evidenza
pubblica comunque denominate anche mediante partecipa;ioni àa ert (Associazioni remporanee
di Impresa), ATS (Associazioni remporanee di scopo), consorzi, contratti di Reti fra Imprese, o
altre modalità simili o assimilate
- conferire mandatilincarichi a soggetti terzi per il compimento di singoli atti- promuovere e organizzare gli eventi associativi
- compiere Q]'alJ'nque atto di gestione che non sia espressamente demandato all,assemblea o di
competenza di altri Organi
- Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componenti specifiche deleghe per il
compimento di atti o categorie di atti determinati.

B) composizione
il consiglio direttivo si compone di un un numero di membri variabile tra 3 e 11, determinato dall,assembla in sede
di nomina.
I componenti del consiglio direttivo sono scelti tra gli associati, persone fisiche, e durano in carica 4 (quattro )esercizi, cioè fino all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio del quarto esercizio rr...rriro a quello
nel quale la nomina è stata effettuata. Essi sono riòleggibili indefinitivamente
I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in possesso dei seguenti requisisti:
- indipendenza da interessi che siano divergenti o conlhggenti con qùe]i prop.i d.ll,rssociazione.
Dalla funzione di consigliere si decade per: Revoca, in pÈsenza ai giustà causa, Dimissioni, Morte, soprawenuta
incapacità o incompatibilità per legge.
Il consiglio direttivo nomina al suo interno il presidente, eventualmente un vice-presidente, un segretario generale,
un tesoriere.

Qualora nel corso del mandato vengono a mancare uno o più consiglieri essi verranno sostituti con iI criterio deiprimi non eletti nella precedente assemblea elettiva, owero nel caso non ve ne fossero si prowedere alla elezione,
tramite assemblea straordinaria, dei sostituti dei consiglieri venuti a mancare. I nuovi consiglieri resteranno in
carica fino al naturale temine del mandato del consigiio Direttivo.

C) Funzionamento

' Il Consiglio Direttivo si rirrnjsce previa convocazione da effettuarsi mediante awiso contenente
l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e 1'elenco delle materie da discutere,
spedito amezzo di strumento di comunicàzione che in ogni caso garantisca la prova dell,awenuta
ricezione.

' Il Consiglio Direttivo è validamente costituito anche qualora, in mancanza di preventiva
convocazione siano presenti tutti i suoi componenti.

' La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi diritto almeno 7 (sette) giorni prima della
riunione; nei casi di indifferibile urgenza può eisere convocato con un preawiso di almeno 48
(quarantotto) ore.

' Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di intervenire, senza diritto di voto, i componentil'Organo di Controllo qualora previsto.
' Il Consiglio delibera sempre a maggioranza dei suoi componenti; in caso di parità prevale iI voto delPresidente.
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' Le riunioni del Consig,lio possono svolgersi anche con modalità non contestuali, ossia in audio ovideo conferenza puròhé ricomano t" se"guèniiconaìiioni, di cui si darà atto nel verbale:
a) che sia consentita al Presidente del Consiglio l'accertamento dell'identità degli intervenuti nonpersonalmente presenti
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nellariunione;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea
agli.argomenti p-osti all'ordine del giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti.' Verificandosi tali presupposti la riulnione'si ritiene ruortinÉ rrrg;';";;;;, compresenriil Presidente ed il verbaiizzant".. Di ogni delil
tibrò du 

".?ffi1r'à'§tasjffi.ototesso 
verbale firmato dal Presidente e dal segretario, rrascrirto sul

D) Doveri dell'ufficio
' I componenti il consiglio Direttivo. sono tenuti a partecipare all'attività in modo attivo e personale.

TJ consigliere che, senza giustificazione, non partecipi a tre riunioni consecutive è consideratodimissionario

' ciascun consigliere deve astenersi dall'intraprendere attività o dali,assumere incarichi che per loronatura siano incompatibili con lo scopo delltAssociazione o in concorrenza con le attivitàistituzionali, in modo tale da recare danno all'immagine dell'Ente o ar buon corso dell,attività.' I componenti il consiglio Direttivo devono asrene.rla"[;àgir. ililffi;'àiiriil*X ,eiiiiluraoritale caso sono tenuti aÉ awisare il consiglio aiGnìiaìsi dall'esercitare il dirito di voto.' I- c-gmponenti il Consigìio Direttivo rispondono nei confronti dell'Aiso.irrion*, dei creditoridell'Associazione, degli associati e deiterzi ai sensi degli artt. {ggi-,-iigl",'23g3, z3g4,2ilgs e 2409del codice civile. si applica in ogni caso il disposto deli'art. zqls deliodice civile
Art. 10) Presidente dell'Associazione

' Il Presidente rappresenta legalmente I'Associazione nei confronti dei terzi e in giudizio.' È eletto all'interno del Consiglio Direttivo .t" pi.ri.à. curandone 1'esecuzione delle deliberazioni ecoordi nand one it I avoro. DurE in iariià s lti.i {r..irì-.dì ;ùì;'gàùi l;:' 
--'

' In caso di temporanea impossibilità ad agiie,fersonalmente, il pÉ"sidente può delegare a terzi leproprie attribuzioni mediànte pro cura spécialè per il c òmp}ir; 6ìi;ìiià5tàrminati.
Art. 11) Organo di Controllo

A) Funzioni

' N.i casi previsti dalla Legge, owero g-lalgrg sia ritenuto opportuno, l'assemblea nomina unorgano di Controllo monocratico o coilegiale secondo ià d'.i.ilil;i";;;;;rre in sede di nomina.' L'organo di Controllo vigila sull'osservanza della L.gge e dello Statuto, rrt.irp.tto d.i p.i;;ipidi corretta amministrazioie, sull'adeguatezza dell;asi8fto organirrutirq'rrnmrnrstratrvo econtabile
dell'Associazione e sul suo concreto ordinamento. Può inoltre esercitare la revisione legale dei
conti.

' I.compgnenti l'Orggno*di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alleriunioni del consiflio Direttivo e a quelle dell'asseirÉ]eiòÈé;p;-.;;ìi'ùìÉn.ir.
B) Composizione

' Se collegiale,l'Organo-dj,Controllo è composto di tre membri scelti fra persone non
associate, almeno una delle quali deve essere iscritta net .àglii.o a.iià"i!"rli"giii.-'

' I componentil'Organo di gontrollo,durano in carica 3- (tre) esercizi e sono rieleggibili.
' La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincideìe con.quella del Consigii"o Direttivo; atal fine, è possibile che la nomina possa avère, durara utt.a olrìtra ìiiàÀi,"rà"
' Ai componenti I'Organo di Controllo si applicano Ie disposizioni dell,art. 2399 cod. civ' La funzione di componente l'organo di Controllo è incompatibile .on qrufù ai comfonenteil Consiglio Direttivo
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Art. 12 Revisione legale dei conti

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia_ ritenuto opportuno l'Assemblea nomina un revisore legale deiconti o una società di revisione iscritti nell'apposito iÀgistro.
La revisione legale dei conti può essere affidata all'organo di controllo; in tal caso tutti i suoi componentidevono essere scelti fra revisori legali iscritti nell,apposito registro.
Art. 13 Patrimonio dell'Associazione

A) Composizione

Il patrimonio dell'Associazione è l'insieme dei beni, mobili ed immobili di proprietà dell,Ente, provenienti
da contributi degli associati e dalle quote associative, dai redditi patrimoniaù, d.ll. erogazioni e contributidi cittadini, Enti pubblici e privati, dai proventi di attività commerciale anche rivolte a terzi, da donazioni,eredità e lasciti generali e da eccedenze di bilancio.
B) Funzione

Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell'attività istituzionale cosi come definita dal presente statutoall'art. 2.

in coerenza con l'assenza di ogni scopo di lucro, è vietata la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi digestione, fondi e riserve comunque denominate a favore di associati, lavoratori, collaboratori,
amministratori ed altri componenti gli organi sociali, anche in occasione di recesso o cessazione individuale
del rapporto associativo

Sono considerate operazioni di distribuzioni indiretta di utili le seguenti attività:
' la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque iivesta cariche sociali, di compensiindividuaii non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche

competenze, o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medeiimi o-àràrogrri
settori e condizioni

' la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori delquaranta per cento rispetto a quelli previsti, p-er le medesime qualifiche, dai contratti collettivi dilavoro, saivo comprovate esigenze àttinenti àtla necessità diaiquisi.. rfr.Jt.r,. .;;p;i;;rììiiiri
dello svolgimento delle attività di interesse generale

' l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi òhe, senza valide ragioni economiche, siano superiori alloro valore normale le cessioni di beni e Ie nrestazioni di servizi 
" 

;r;dirirni più favorevoli diquelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori,ii ."*p"r.rti gli organi
amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino pàr l,organizzazione o ne
facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali u f"ro.u a.ll'organizzazione, ai loro
parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché aile società da questi
direttamente o indirettamente controllate o collegate, esclusiiramente in ragione della loro qualità,
salvo che tali cessioni o prestazioni non costituisiano l'oggetto dell'auivitX di interesse generale' la cortesponsione. a soggetti dive-rsi dalle.banche. e dagli ii"termediari flnaniiari autorizzati, diinteressi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specl", srp..iòiiii dftt,; punti al tasso annuodi
riferimento.

Art. 14) Bilancio

L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio il Consiglio Direttivo deve sottoporre all,assemblea
degli associati per I'approvazione un bilancio di esercizio ..àutto nei modi di Legge e formato dallo stato
patrimoniale e dal rendiconto gestionale, con l'indicazione di proventi e oneri deil;Ente; detto bilancio è
accompagnato da una relazione che illustra le singole poste, riferisce circa l'andamento economico e
gestionale dell'Ente, Ie modalità di perseguimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario
e strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in detta relazione si dà conto di eventuali
osseryazioni o suggerimenti provenienti dall'Organo di Controllo e/o dal Revisore.
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II bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea, è depositato nel Registro unico Nazionale del
Terzo Settore a cura del Consiglio Direttivo.
Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve predisporre e depositare nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore il bilancio sociale redatto con Ie *òaaità previste àaua regge.
Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, deve essere pubblicato annualmente anche nel sito internet
dell'Associazione o nel sito internet della rete associativa di àppartenenza, con l,indicazione degli
emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai componenti ael Consiglio Direttivo, all,organo di
Controllo, ai Dirigenti, nonché agli associati.

Art.15 Scioglimento

L'eventuale scioglimento dell'associazione deve essere stabilito dall'assemblea in seduta straordinaria. (artI punto a)

Art.16 Devoluzione

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto ad altri Enti del Terzo Settore
individuati con delibera del Comitato Direttivo su conforme parere del competente Ufficio del Registro del
Terzo settore.
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